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AREA DI COORDINAMENTO 
TECNICA 

Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici 
 
 
 
       
          

Spett.le Impresa in indirizzo PEC 
         
Trasmissione tramite PEC 
 
OGGETTO: LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBICAZIONE 
DI UN BANDO DI GARA ex art.36, comma 2, lett. c), D. Lgs. n.50 del 18 aprile 2016 per 
l’affidamento dei seguenti lavori: “Realizzazione di struttura finalizzata all’esposizione del 
Memoriale di Auschwitz  nello spazio EX3 nell'area di Gavinana”. Codice Opera 160255.  
CUP H11B15000080007. CIG 75032337BE. 
 
A seguito di indagine di mercato, codesta Impresa è invitata a presentare offerta per l’affidamento dei 
lavori in oggetto, nel prosieguo meglio specificati.  
L’affidamento avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (nel 
prosieguo, il Codice).  
 
 

1. OGGETTO, IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO  

Il presente appalto ha per oggetto l’esecuzione dei seguenti lavori: 

Descrizione dell’appalto Realizzazione di struttura finalizzata all’esposizione del 
Memoriale di Auschwitz  nello spazio EX3 nell'area di 
Gavinana 

CIG 75032337BE 

CUP H11B15000080007 

Responsabile Unico del 
Procedimento 

 
Ing. Michele Mazzoni 

 
Il progetto esecutivo dei lavori è stato validato con verbale di validazione del 12/03/2018, approvato 
con Deliberazione di Giunta n. 136/2018 del 18/04/2018: gli elaborati progettuali sono stati 
riapprovati con Determinazione dirigenziale n. 4425 del 18/06/2018. 

Determina a contrarre n. 3822 del 24/05/2018, come rettificata con Determinazione n. 3877/2018. 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta a €  884.975,29, di cui € 40.027,53 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

L’importo a base di gara, esclusi gli oneri di sicurezza, soggetto a ribasso, ammonta a €  
844.947,76, di cui € 245.966,84  per costi della manodopera ai sensi dell’art. 23, comma 16 del 
Codice. 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento sono quelli di cui alla sottostante 
tabella:   



 
 
 

 

Lavorazione 

 

Categoria 
 

Classifica 

Qualific

azione 
obbligat

oria 

(SI/NO) 

Importo (€) 

% 

su 
importo 

totale 

lavori  

 

 
Prevalente o 
scorporabile 

% massima 

di 
subappalto 
consentita 

“Edifici civili e 

industriali” 

OG1    II SI   € 330.991,68 

 

37,40% Prevalente  30%  

dell'importo 
contrattuale 

“Componenti 
strutturali in 

acciaio” 

OS18-A II (I^ 
incrementa

ta)  

SI € 303.569,00 
 

34,30% Scorporabile 30% del 
relativo 

ammontare 

“Impianti 
tecnologici” 

OG11 I SI € 250.414,61 
 

28,30% Scorporabile 30% del 
relativo 

ammontare 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. a del Dlgs 50/16 e succ. mod. e dell’art. 2.4 del 
Capitolato Speciale di Appalto l'Amministrazione si riserva la possibilità di effettuare le seguenti 
nuove lavorazioni da considerarsi modifiche del contratto di cui all'art 106 comma a) del Codice, alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario: 

• Lucidatura di pavimentazione in cemento; 
• Verniciatura per interni su intonaco nuovo o preparato; 
• Realizzazione di pareti e controsoffitti in lastre di cartongesso; 
• Fornitura e posa in opera di infissi; 
• Ripristino di porzione di copertura e sostituzione di elementi di capriate; riparazione di 

pluviali e canali di gronda; 
• Fornitura e posa in opera di porte REI; 
• Illuminazione interna del Memoriale, comprensiva della fornitura e posa in opera degli 

apparecchi illuminanti, dei cavi elettrici dorsali e dei punti luce; 
• Impianti elettromeccanici trasportatori, costituiti dal nuovo ascensore per l'accesso dal piano 

terra al nuovo soppalco al piano primo, comprensivo di incastellatura autoportante, 
• Sostituzione gruppo refrigeratore d’acqua (con una macchina in pompa di calore aria/acqua) a 

servizio del ventilconvettori interni; 
• Altre opere di finitura. 
 

La facoltà di modifica non è in alcun modo impegnativa da parte dell'A.C., senza che l'Appaltatore 
possa avanzare alcuna pretesa per la mancata, anche parziale, esecuzione della stessa. 

La modifica del contratto di cui sopra potrà essere effettuata, per ciascuna categoria di opere, 
entro i valori massimi indicati dall’art. 2.4 del Capitolato Speciale d’Appalto, fermo restando 
che l’importo massimo del contratto, ivi compresa detta modifica, non potrà superare € 
999.999,99. 

 
Pertanto, ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto è pari 
ad € 999.999,99. 
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è Firenze. 
 



 
 
 

Il termine di esecuzione dei lavori è di 180 gg. naturali e consecutivi dalla consegna dei lavori, come 
previsto dall’art. 16 del Capitolato Speciale d’Appalto; per l'esecuzione degli eventuali lavori di cui 
all’art. 2.4 del medesimo Capitolato detta durata viene incrementata di giorni 90 naturali e 
consecutivi. 
 

2. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI  
L’appalto è finanziato, così come previsto dal P.T.I. 2018/2020, con contributo regionale, come da 
rispettivo Codice Opera n. 160255 (numero di riferimento attribuito all’appalto dall’Amministrazione 
aggiudicatrice). 
Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà come da Capitolato.  
All’aggiudicatario verrà corrisposta l’anticipazione del prezzo alle condizioni e con le modalità indicate 
dall’art. 35, comma 18 del Codice e dall’art. 18 del Capitolato speciale d’appalto. 
Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini indicati dall’art. 18 del Capitolato speciale d’appalto.   
 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
I documenti progettuali e di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto 
accedendo al “Profilo del committente" al seguente indirizzo: http://affidamenti.comune.fi.it/  
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo di posta elettronica certificata ammopereelavoripubblici@pec.comune.fi.it entro 
e non oltre le ore 12 del 10/07/2018. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a 
tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro e non oltre il 12/07/2018.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 
http://affidamenti.comune.fi.it/ 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del Codice. 
Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC ammopereelavoripubblici@pec.comune.fi.it  
e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
L’Amministrazione effettuerà tutte le comunicazioni ex art. 76 del D.Lgs. n.50 del 18 Aprile 2016 
mediante comunicazione sintetica e rinvierà per i provvedimenti ed i dettagli della procedura, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione sul profilo del 



 
 
 

committente, nella sezione "Bandi e avvisi” al link “Profilo del committente" al seguente indirizzo:  
http://affidamenti.comune.fi.it/ nell’apposito spazio dedicato alla procedura in oggetto.  

 

4. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA   
Possono partecipare alla presente procedura negoziata gli operatori economici di cui all’art. 45 del 
Codice, in possesso dei requisiti di partecipazione di seguito specificati al punto 6. 
Ai sensi dell’art. 48, comma 11 del Codice, l’operatore economico invitato individualmente ha facoltà di 
presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori riuniti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti (o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
Eventuali aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice devono rispettare la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibili.  

 
5. REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS  
Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla presente procedura di gara devono 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul Portale ANAC 
(Servizi ad accesso riservato- AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute, cui si rimanda,  nonché 
acquisire il “PASSOE”, cioè il documento attestante che l’Operatore economico può essere verificato 
tramite AVCpass, di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP come 
aggiornata dalla Deliberazione A.N.A.C.  n. 157 del 17.2.2016, da produrre in sede di partecipazione 
alla gara nella documentazione amministrativa. (IL PASSOE è rilasciato dal servizio AVCPASS e 
comprova la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti, disponibile presso 
l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture). 
Il controllo antimafia verrà eseguito tramite Banca Dati Nazionale Antimafia, ovvero tramite verifica 
degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a rischio, c.d. White List, presso le 
Prefetture competenti ai sensi del DPCM 18 aprile 2013. 
 
6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
 A) REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE. MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Sono ammessi alla presente gara gli operatori economici per i quali  non sussistano le cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice, le condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 



 
 
 

165/2001 e che  non siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 
contrattare con la pubblica amministrazione.  
Si precisa che, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c), i mezzi di prova ritenuti adeguati per la 
dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali sono quelli 
elencati dall’apposita linea guida emanata dall’ANAC in conformità a quanto previsto dall’art. 
80 co. 13 del Codice (Determinazione ANAC n. 1008 del 11 ottobre 2017 - Linee guida n. 6, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indicazione dei mezzi di prova adeguati e 

delle carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi 

significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. 

c) del Codice»). 
 
B) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
 I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso di attestazione  di qualificazione 
SOA di cui al D.P.R. n. 207/2010 (come vigente ai sensi dell’art. 216 del Codice) e al D.L. 47/2014 
(convertito con legge n. 80/2014), in corso di validità,  per categorie e  classifiche adeguate alla 
natura e  all’importo delle lavorazioni, con riferimento alla categoria prevalente e alle categorie 
scorporabili, e quindi attestazione di qualificazione SOA  nelle seguenti categorie e classifiche:  

- categoria prevalente OG1 in classifica II;   

- categoria scorporabile OS18 – A  in classifica II ( o I incrementata ai sensi dell’art. 61, comma 2 
del DPR 207/2010);  

- categoria scorporabile OG11 in  classifica I.   

Si evidenzia che le categorie scorporabili OS18-A e OG11 rientrano tra quelle a notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica (c.d. “superspecialistiche”, in 
acronimo SIOS), così come definite e individuate dal D.M. del M.I.T. 248/2016. Si richiama, 
pertanto, la disciplina dettata dal D.Lgs. 50/16 e s.m.i. in merito agli istituti del subappalto e 
dell’avvalimento, ai sensi della quale: 

- non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento ai fini della qualificazione nelle 
categorie scorporabili  OS18-A e OG11, in quanto “superspecialistiche” di importo superiore al 
10% dell’importo totale dei lavori; 

- per le opere ricomprese nelle suddette categorie scorporabili  OS18-A e OG11, il subappalto 
è ammesso entro il limite massimo del 30% del relativo ammontare.   
 
Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari, di cui 
all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice, di tipo orizzontale, i requisiti economico- 
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nella presente lettera di invito, devono essere posseduti 
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale 
deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna 
nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in 
ogni caso dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

 

AVVALIMENTO   



 
 
 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, relativamente alla categoria OG 1, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83 del Codice avvalendosi dei requisiti di 
altri soggetti, anche partecipanti al  medesimo raggruppamento.  

Riguardo alle categorie OS18-A e OG11, trattasi di SIOS superiori al 10% del valore dell’appalto, 
per le quali, ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice, non è ammesso avvalimento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali . 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 
concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci da parte dell’ausiliaria, si procederà  all’esclusione del concorrente e 
all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, 
comma 12 del Codice. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per 
l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di 
selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di 
sostituire l’ausiliaria. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o 
del contratto di avvalimento. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione 
dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
7. SUBAPPALTO 
Il subappalto è consentito, previa autorizzazione della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 105 del 
Codice, per un importo non superiore al 30 per cento dell’importo complessivo del contratto.  
Riguardo alle categorie OS18-A e OG11, trattasi di SIOS superiori al 10% del valore dell’appalto, 
per le quali, ai sensi dell’art. 105, comma 5 del Codice e del D.M. 248/2016, l’eventuale 
subappalto non può superare il 30% dell’importo delle relative opere;  detto limite non è 
computato ai fini del raggiungimento del limite di cui all'articolo 105, comma 2 del Codice. 
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105, comma 4,  del Codice; in mancanza 
di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice, in sede di esecuzione del contratto non potrà essere 
autorizzato il subappalto ad Impresa che abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 
dell’appalto. 
Qualora l’operatore economico intenda riservarsi la possibilità di subappaltare attività rientranti fra 
quelle maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che presentino le caratteristiche indicate 



 
 
 

dall’art. 105 comma 2 del Codice, configurandosi, quindi, come subappalto, è obbligatoria 
l'indicazione in sede di gara della terna di subappaltatori come disposto dal comma 6 dell’art. 105 

del Codice, i quali, per eseguire i lavori, dovranno essere iscritti agli appositi elenchi di cui 
all’art. 1 co. 52 L. 190/2012 della Prefettura competente (elenco dei fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei 
settori esposti maggiormente a rischio cd. White list); in tal caso il concorrente dovrà allegare, in 

relazione ad ogni subappaltatore indicato nella terna, specifiche dichiarazioni sostitutive, 
attraverso una delle due modalità alternative di cui al successivo paragrafo 11, attestanti 
l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice ed il possesso dei necessari requisiti di 
ordine speciale.  

Si segnala che qualora l’operatore economico indichi la terna dei subappaltatori, dovrà 
generare un PassOE riferito sia all’appaltatore che al subappaltatore seguendo le istruzioni 
fornite dall’ANAC nella faq Avcpass N.16 “Come deve essere classificato in sede di creazione del 

PassOE il ruolo del subappaltatore indicato dal partecipante”. 
Conformemente a quanto previsto dal Bando tipo ANAC n. 1/2017, non costituisce motivo di 
esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto delle attività rientranti 
fra quelle maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa: 

- l’omessa dichiarazione della terna; 

- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 

- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 

È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell'art. 105, del Codice, la stazione appaltante provvederà a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti 
nei casi previsti dallo stesso art. 105, comma 13 del Codice. 
 
 
8. GARANZIA PROVVISORIA. 
 L’offerta deve essere  corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a al 2% del prezzo base 

dell’appalto, pari ad € 19.999,99, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.      
 

 
Oggetto dell’appalto 

Realizzazione di struttura 
finalizzata all’esposizione del 
Memoriale di Auschwitz  nello 
spazio EX3 nell'area di Gavinana 

– c.o. 160255 

 
Valore dell’appalto (art. 35, comma 4 
D. Lgs 50/2016) 
 

€ 999.999,99 

 
Importo cauzione o fideiussione (2%) 

 
€ 19.999,99 



 
 
 

Importo cauzione o fideiussione 
ridotto (1%) 

€ 9.999,99 

Importo cauzione o fideiussione 
ridotto (0,80%) 

€ 7.999,99 

 
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 

di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 
del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è 
richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 
del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 
all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
1. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

2. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a 
favore della stazione appaltante con causale “garanzia provvisoria beneficiario Comune di Firenze 

procedura negoziata CIG 75032337BE”; 

3. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

- contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
- essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 



 
 
 

consorzio; 
- essere costituita in conformità allo schema tipo di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del 

Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19/01/18, n. 31 recante “Regolamento 

con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli 

articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” e 
assistita,  in quanto parte integrante della stessa, dalla relativa scheda di cui 
all’”Allegato B – Schede Tecniche”. 

- avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
- prevedere espressamente:  

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 
con il debitore;  

- la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 
civile;  

- la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  

- contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
- essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 

5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. In 
alternativa, sarà ammessa anche copia su supporto cartaceo della polizza generata 
informaticamente a condizione che sia verificabile in sede di gara la conformità al documento 
informatico originale detenuto presso il fideiussore; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 



 
 
 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria. 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
 
9. CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti  dovranno effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 80,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n.  1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 
2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai 
documenti di gara1. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice.  All’esito del soccorso istruttorio, in caso di 
mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 
procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 
10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  
Il plico contenente l’offerta e la documentazione prescritta dalla presente lettera di invito, a pena di 
esclusione dalla gara, deve essere sigillato e pervenire,  a mezzo raccomandata del servizio postale o 
tramite corriere, entro  e non oltre le ore 10,00  del giorno 19/07/2018, esclusivamente al seguente 
indirizzo:  COMUNE DI FIRENZE- Area di Coordinamento Tecnica- Servizio Amministrativo 
Opere e Lavori Pubblici , Piazza S. Martino, 2, Ufficio Protocollo - II° piano – stanza n. 210 - 
50122 – Firenze. 
E’ facoltà dei concorrenti,  entro il termine di cui sopra,  consegnare a mano il plico presso il predetto 
Ufficio (Ufficio Protocollo del Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici - II° piano – stanza n. 
210 - Piazza S. Martino, 2, 50122 – Firenze) tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9.00  alle ore 
13.00  e il martedì e il giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00. Il personale addetto rilascerà a 
richiesta ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. 
                                                        
1 Il pagamento va effettuato secondo le istruzioni operative pubblicate dalla stessa Autorità all’indirizzo:  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/home/_riscossioni, con le modalità ivi indicate. Per eseguire 
il pagamento è necessario iscriversi on-line al Servizio Riscossione Contributi. L’operatore economico deve 

collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che 
identifica la procedura alla quale intende partecipare.  
 
 



 
 
 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura tale da attestare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del 
plico e delle buste. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente e 

riportare la dicitura: “CIG 75032337BE - Offerta per procedura negoziata per l’appalto 

denominato “Realizzazione di struttura finalizzata all’esposizione del Memoriale di 
Auschwitz  nello spazio EX3 nell'area di Gavinana – c.o. 160255”.  Scadenza offerte: 

19/07/2018 - Non aprire”.   
 
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, costituiscono  irregolarità essenziali 
non sanabili, e pertanto sono causa di esclusione,  le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti. 
 
Il plico deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 
“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnica” 
“C - Offerta economica” 
La mancata sigillatura delle buste “B” e C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle medesime 
tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, costituirà causa di esclusione. 

Non saranno inoltre ammesse e verranno pertanto escluse le offerte parziali, plurime, condizionate, 
alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 
11. VINCOLATIVITA’ DELL’OFFERTA. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per almeno 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 
L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 



 
 
 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti criteri, 
sub criteri e punteggi: 
 

Tipologia di 

offerta 

 Criteri Subcriteri Punti max  

Organizzazione e 

logistica del 

cantiere 

 

10 

Organizzazione 

delle fasi di 

cantiere 

 

20 

 

 

 

 

Organizzazione 

del cantiere 

Organizzazione 

delle fasi di 

realizzazione 

delle fondazioni e 

pilastri e 

movimentazione 

montaggio del 

solaio 

 

 

10 

 

 

 

 

 

 

40 
Offerta 

tecnica 

qualitativa 

 

Varianti offerte 

  

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA 

TECNICA 

 

Offerta 

tecnica 

quantitativa 

 

Durata dei 

lavori 

  

20 

 

TOT 

70 

 

OFFERTA 

ECONOMICA 

 

 

Prezzo 

 

30 
TOT 

30 

 
L’appalto sarà aggiudicato al concorrente che consegua la somma maggiore dei punteggi, ottenuti sulla 
base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi e secondo le modalità di calcolo e 
di attribuzione di punteggio così come indicati nel documento “Offerta economicamente più 
vantaggiosa – Elementi tecnici di valutazione”, approvato con Determinazione a contrarre della 
Direzione Servizi Tecnici n. 3822 del 24/05/2018, che si allega alla presente lettera e a cui si fa 
integralmente rinvio.  
 
 
13. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La busta A  deve contenere al suo interno: 
 

1) DICHIARAZIONI CONTRATTUALI E SOSTITUTIVE  
Le dichiarazioni contrattuali e integrative sono rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 ss.mm. e possono 
essere rese dall’operatore economico con due modalità alternative: 

a) il concorrente può allegare alla documentazione di cui al presente paragrafo il MODULO B) 



 
 
 

allegato alla presente lettera di invito, predisposto dall’Amministrazione per acquisire le 
informazioni necessarie alla selezione dei partecipanti, che il concorrente dovrà compilare e 
sottoscrivere. 

b) in alternativa a quanto previsto dalla precedente lettera a), il concorrente può compilare, 
sottoscrivere ed inserire nel plico di cui al presente paragrafo le dichiarazioni sostitutive, 
contrattuali e di impegno di cui al MODULO A) allegato alla presente lettera d’invito, 
allegandovi il Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.), debitamente sottoscritto.  

Il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) deve essere prodotto in formato elettronico, 
su supporto informatico (CD o chiavetta USB) . Per ottenerlo l’operatore economico dovrà 
collegarsi al sito messo a disposizione dalla Commissione Europea per la compilazione del DGUE 
elettronico all’indirizzo web: https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it, caricare 
(importare) il DGUE in formato elettronico (file XML “espd-request”) per ciò messo a 
disposizione dalla stazione appaltante sul proprio Profilo di committente nella pagina 
relativa alla procedura di affidamento specifica. Il documento DGUE che si genera on line dovrà 
essere compilato ed al termine scaricato sia in formato PDF che in formato XML . Il solo formato 
PDF dovrà essere firmato digitalmente. Entrambi i file (PDF firmato digitalmente ed XML 
non firmato) dovranno essere caricati su supporto informatico (CD o chiavetta USB) e 
prodotti dall’operatore partecipante alla gara all’interno della documentazione 
amministrativa (Busta A). 

 
L’utilizzo dei moduli A) oppure B) allegati non è obbligatorio, a condizione che siano ugualmente rese 
dal concorrente tutte le dichiarazioni in essi richieste, rilasciate nelle forme previste dalle vigenti 
disposizioni richiamate nei moduli. 

 
CONTENUTO DELLE DICHIARAZIONI 
Mediante le dichiarazioni di cui al presente paragrafo il concorrente: 
- attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice, dei requisiti di ordine 
speciale di cui agli artt. 83 e 84 del medesimo, e il rispetto delle condizioni previste dal co. 16 ter 
dell’art. 53 del Decreto Legislativo n.165/2011; 
- indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di partecipazione in RTI, consorzio 
ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione 
sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata); 
-  dichiara  i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o 
il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 
-  indica le sentenze di condanna emesse nei confronti  dei soggetti di cui all’art. 80 relativamente ai 
reati di cui alle lett. da a) a g) del co.1 del medesimo art. 80; 
-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 
in nome e per conto proprio; 
- nel caso di  RTI e di consorzi ordinari, le imprese raggruppate dichiarano, se orizzontali,  le rispettive 
percentuali, se verticali le rispettive categorie di lavori, corrispondenti alle quote di partecipazione al 



 
 
 

raggruppamento, che saranno eseguite da ciascuna delle imprese riunite o consorziate, in conformità 
all’art. 92 D.P.R. 207/2010. 
 
SOTTOSCRIZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
        Le dichiarazioni sono sottoscritte: 
-  dal legale rappresentante del concorrente singolo; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, dalla 
mandataria/capofila; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo. 
-  nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
La sottoscrizione delle  dichiarazioni richieste  deve avvenire in calce, ossia in chiusura del documento.  
 
OPERATORI ECONOMICI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 
Le dichiarazioni contrattuali e sostitutive devono essere presentate: 
-  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta: da ciascuna delle imprese che costituiranno (o che già 
costituiscono) i RTI o i consorzi ;  
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili: dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  
-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete:  da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate come partecipanti. 
 
PRECISAZIONI RIGUARDO A MODALITA’ E SOGGETTI CON RIFERIMENTO AI QUALI DEVE ESSERE 
RESA LA DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI MOTIVI DI ESCLUSIONE LEGATI A CONDANNE 
PENALI  
Le dichiarazioni di insussistenza di motivi di esclusione legati a condanne penali devono riferirsi ai 
soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice e quindi:  
a) per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;  
b) per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico;  
c) per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;  
d) per le altre società o consorzi: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci (si specifica che: in caso di due soli soci, persone fisiche, i quali siano in possesso 
ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi; in presenza di socio 
unico persona giuridica, o, in caso di società con meno di quattro soci, di socio di maggioranza persona 
giuridica, devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato 
art. 80 del Codice nell'ambito di tale persona giuridica; in caso di due soli soci, persone giuridiche, i 



 
 
 

quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati tutti i 
soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice nell'ambito di ciascuna 
di tali persone giuridiche); 
Le predette dichiarazioni devono riferirsi anche a ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 
del Codice, come sopra specificati, cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione 
della presente lettera di invito. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le 
suddette attestazioni devono riferirsi anche ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 
della presente lettera di invito.  Il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui alla presente lettera è 
legittimato a dichiarare l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice con 
riferimento ai soggetti cessati dalla carica “per quanto a propria conoscenza”. 
Le  dichiarazioni di cui all’art. 80 comma 1 del Codice (motivi legati a condanne penali) devono essere 
rese dal rappresentante legale del concorrente, anche con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80 
comma 3 del Codice. In caso di sentenze di condanna, occorre integrare le informazioni riguardanti tali 
motivi di esclusione inserendo i dati identificativi delle persone condannate, la tipologia del reato 
commesso, la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione 
della pena accessoria dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata. 
In caso di sentenze di condanna, occorre inoltre indicare, se l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, ai sensi dell’art. 80, co. 7 del Codice); in tale ambito, se le sentenze di 
condanne sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3 del Codice, 
occorre indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata; 
Le dichiarazioni di cui all’art. 80 co. 2 del Codice devono essere rese dal rappresentante legale del 
concorrente, per sé, ed anche con riferimento a tutte le altre figure soggettive dell’operatore 
economico concorrente sottoposte alla verifica antimafia di cui all’art. 80 co. 3 del Codice; 
 
2) COPIA FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL DICHIARANTE  
Alle dichiarazioni il dichiarante deve allegare copia fotostatica di un documento di identità in corso di 
validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). Oppure (nella sola ipotesi di sottoscrizione da parte 
di una procuratore speciale) copia conforme all’originale della procura, oppure nel solo caso in cui 
dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 
con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura.  
 

3) DOCUMENTO “PASSOE” relativo al concorrente, debitamente sottoscritto.  

Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di 
concorrenti o di G.E.I.E., il PASSOE dovrà contenere l’elenco di tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento temporaneo di concorrenti, il consorzio ordinario di concorrenti, GEIE e delle 
eventuali imprese ausiliarie e essere sottoscritto da tutte le Imprese. Il PASSOE sarà  inserito a sistema 
dalla mandataria.  
Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice dovranno essere inserite nel 



 
 
 

PASSOE del concorrente le imprese consorziate esecutrici, con relativa sottoscrizione. 
Nel caso di indicazione della terna di subappaltatori ai sensi dell’art. 105 comma 6 del Codice,  
dovranno essere, inoltre, inserite nel PASSOE del concorrente le Imprese subappaltatrici, con relativa 
sottoscrizione. I subappaltatori dovranno essere classificati come “Mandante in RTI”. Il concorrente 
dovrà in questo caso  generare il PASSOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”.  
In ogni caso, nell’ipotesi in cui  PASSOE non fosse prodotto o quello  presentato non fosse conforme, ne 
sarà richiesta  al concorrente la produzione o l’ integrazione, assegnandoli un termine non superiore a 
10 giorni, a pena di esclusione, dal momento che si tratta di uno strumento necessario per 
l’espletamento dei controlli. 
 
4) GARANZIA PROVVISORIA  di cui al precedente punto 8, con allegata dichiarazione di impegno di 
un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; per i soli  operatori economici che presentano la 
cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice dovrà essere allegata 
copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione. 
 
5) RICEVUTA DEL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC di cui al precedente 
punto 9;  
 
6) (Per i raggruppamenti temporanei già costituiti)  MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE CON 
RAPPRESENTANZA CONFERITO ALLA MANDATARIA per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, delle quote di partecipazione al 
raggruppamento e delle quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti riuniti.  
 

7) (Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti):  

a)  atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia, con indicazione del soggetto designato 
quale capogruppo. 
b)  dichiarazione in cui si indica la quota di partecipazione al consorzio e le quote di esecuzione 
che verranno assunte dai concorrenti consorziati o raggruppati. 

 

8) (Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti): 

DICHIARAZIONE resa da ciascun concorrente attestante: 
a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei, consorzi o GEIE; 
c) la quota di partecipazione al raggruppamento, nonché le quote di esecuzione che verranno 
assunte dai concorrenti riuniti o consorziati. 

 
9) (Nel caso di  ricorso all’avvalimento): l’ulteriore DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ART. 89, COMMA 
1 DEL CODICE. 
 
10)  (Eventuale, qualora ritenuta necessaria dal concorrente)  DICHIARAZIONE IN MATERIA DI 
ACCESSIBILITA’ AGLI ATTI : ai fini dell’applicazione degli artt. 53 e 29 del Codice , il concorrente ha  
l’obbligo di evidenziare le parti dell’offerta costituenti segreto tecnico o commerciale (e dunque 



 
 
 

sottratte all’eventuale accesso agli atti del procedimento di cui all’art. 53 del Codice ed alla integrale 
pubblicazione di cui all’art. 29 del medesimo); a tal fine, dovrà rendere motivata e comprovata 
dichiarazione, evidenziando in modo puntuale ed espresso le suddette parti dell’offerta. In mancanza 
dell’indicazione puntuale delle parti costituenti segreto tecnico o commerciale, come pure in 
mancanza della relativa motivazione, l’offerta sarà da intendere come interamente accessibile e 
pubblicabile. Si precisa che, in caso di richiesta di accesso agli atti della presente procedura di 
affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono comunicazione ai sensi dell’art. 3 
del D.P.R. 184/2006 ss.mm. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di valutare le dichiarazioni del 
partecipante ai sensi del citato art. 53 del Codice, della L. 241/1990 e del D.P.R. 184/2006. 
 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
In generale si evidenzia che:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché l’irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni contrattuali 
sostitutive  e del DGUE, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
 
 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “B-OFFERTA TECNICA” 
Nella busta “B- OFFERTA TECNICA” dovranno essere contenute: 
 
15.1) OFFERTA TECNICA QUALITATIVA consistente in: 
 
15.1.1. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: tre relazioni, una per ciascuno dei sub-criteri di 



 
 
 

valutazione indicati nel documento “Offerta economicamente più vantaggiosa – Elementi tecnici 
di valutazione”,  allegato alla presente lettera di invito. In particolare: 

Relazione 1) Organizzazione e logistica del cantiere: il concorrente dovrà produrre una 
relazione descrittiva dell’organizzazione e logistica del cantiere proposta per ottimizzare gli spazi 
di cantiere, ridurre le aree da occupare consistente al massimo in 2 pagine in formato A4 
(utilizzando solo il fronte) ed almeno una rappresentazione grafica su formato A3 del layout di 
cantiere; 

Relazione 2) Organizzazione delle fasi di cantiere:  il concorrente dovrà produrre una 
relazione descrittiva dell’organizzazione che intende adottare, consistente al massimo in 2 pagine 
in formato A4 (utilizzando solo il fronte) ed almeno una rappresentazione grafica su formato A3; 

Relazione 3) Organizzazione delle fasi di realizzazione delle fondazioni e pilastri e 
movimentazione montaggio del solaio: 

 
15.1.2 VARIANTI OFFERTE: una relazione, consistente al massimo in 1 pagina in formato A4 
(utilizzando solo il fronte), descrittiva dei materiali e dei colori utilizzati nonché delle fasi di 
realizzazione delle varianti migliorative offerte, relative al ripristino a cemento della pavimentazione 
del piano terra a seguito degli scavi per la fondazione del nuovo solaio. Tenuto conto che allo stato 
attuale è presente una pavimentazione con cemento elicotterato, saranno valutate le varianti 
migliorative offerte rispetto a quanto previsto nel progetto che riducano al minimo le differenze tra la 
pavimentazione non interessata dall’intervento e la nuova pavimentazione di ripristino. 
 
Si ricorda che, ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 2, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
Delibera n. 1005, del 21 settembre 2016, ed aggiornate al D. lgs 19 aprile 2017, n. 56 con 
Delibera del Consiglio n. 424 del 2 maggio 2018, dette varianti devono: 
- essere comunque collegate all’oggetto dell’appalto; 
- avere un livello di definizione pari a quello del progetto messo a gara; 
- essere coerenti con lo stesso senza stravolgerlo.  
 
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 95, comma 14-bis del D. Lgs 50/2016, la stazione appaltante 
non può attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto 
nel progetto esecutivo a base d’asta. 
 
 
15.2) OFFERTA TECNICA QUANTITATIVA consistente nella DURATA DEI LAVORI: 
Il concorrente dovrà indicare la riduzione in giorni dei tempi di esecuzione dei lavori, rispetto alla 
durata prevista nel Capitolato speciale in 180 giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna 
lavori, utilizzando il Modulo “TE” allegato alla presente lettera.   
La riduzione dei tempi di esecuzione potrà essere conseguita mediante diversa organizzazione ed 
articolazione dei lavori obbligatoriamente accompagnata da una delle seguenti opzioni: 
- estensione a 6 gg. della settimana lavorativa; 
- estensione a 7 gg. della settimana lavorativa; 
e/o mediante: 
- estensione dell’orario lavorativo giornaliero mediante organizzazione dei lavori sui doppio 
turno. 



 
 
 

Ferma restando la facoltà dell’Impresa di proporre all’Amministrazione Comunale una diversa 
organizzazione e/o articolazione dei lavori, anche con riduzione della durata dei lavori medesimi, NON 
SARANNO VALUTATE UTILI, ai fini dell’offerta, riduzioni dei tempi di esecuzione derivanti SOLO da 
diversa organizzazione ed articolazione delle fasi lavorative, non accompagnate da almeno una 
delle opzioni sopra indicate; in tal caso, la durata dei lavori offerta sarà assunta pari alla durata dei 
lavori prevista nel Capitolato di Appalto (180 gg).   

In relazione alla riduzione proposta ed offerta, l’Impresa DEVE inoltre allegare al Modulo TE un 
CRONO-PROGRAMMA dei lavori, indicante anche il numero di giorni lavorativi naturali e 
consecutivi, che dovrà essere  sviluppato in un foglio A3 posto in orizzontale; tale crono 
programma dovrà essere corredato da in una relazione di massimo 1 foglio A4 (utilizzando 
solo il fronte), contenente adeguate documentazioni e/o valutazioni che giustifichino, per 
ciascuna delle lavorazioni, l’ammissibilità tecnica della riduzione dei tempi proposta e offerta; 
il concorrente dovrà inoltre dichiarare il rispetto del Contratto Nazionale di Lavoro applicato ai 
propri operai anche in specifico riferimento alle condizioni di lavoro offerte. 

In assenza di tutti i corretti giustificativi la riduzione dei tempi di esecuzione proposta NON SARA’ 
VALUTATA UTILE, ai fini dell’offerta; in tal caso, la durata dei lavori offerta sarà assunta pari alla 
durata dei lavori prevista nel Capitolato di Appalto (180 gg).   

Ove la durata dei lavori offerta nel Modulo TE non corrisponda a quella indicata dal crono 
programma dei lavori, la DURATA dei LAVORI offerta sarà assunta pari alla DURATA dei 
LAVORI indicata nel cronoprogramma dei lavori. 

 
Ciascuna delle realzioni di cui alla paragrafo 14.1) (Offerta qualitativa),  il Modulo TE (Tempi di 
esecuzione), il crono programma e la relazione allegata al cronoprogramma, tutti costituenti l'Offerta 
Tecnica, dovranno essere tutti sottoscritti in calce dal rappresentante legale di ciascun 
concorrente o da un suo procuratore con le modalità di sottoscrizione sopra prescritte per le 
dichiarazioni sostitutive e contrattuali.  
Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 
da un consorzio non ancora costituiti, i documenti costituenti l’Offerta Tecnica dovranno essere tutti 
sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o 
consorzio. 
A pena di esclusione, l’Offerta Tecnica non deve contenere elementi dai quali sia possibile desumere il 
prezzo offerto e la busta B deve essere separata dalla Busta C.   

 
16. CONTENUTO DELLA “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA”  
Nella “busta C – Offerta  economica” il concorrente dovrà indicare su carta resa legale, a pena di 

esclusione (utilizzando il Modulo OE allegato alla presente lettera):  

1)  il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifre e lettere, IVA ed oneri di sicurezza esclusi;  

2) il ribasso percentuale offerto da applicare all’elenco prezzi posto a base di gara, in cifre e lettere, 
IVA ed oneri di sicurezza esclusi;  

3) i costi aziendali dell’offerente in cifre stimati concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 95 comma  10 del Codice (c.d. 
oneri aziendali della sicurezza) ; 



 
 
 

4) i costi della manodopera dell’offerente, in cifre, relativi al personale stimato nell’esecuzione del 
contratto oggetto del presente affidamento. 

Si precisa quanto segue: 

 - quanto al ribasso offerto, che qualora il ribasso sia composto da più di tre cifre decimali, si terrà 
conto solo dei primi tre decimali, procedendo ad arrotondamento ad unità superiore qualora la quarta 
cifra sia pari o superiore a 5;  
- quanto al prezzo complessivo e ribasso percentuale offerto, che  in caso di discordanza tra prezzo 
complessivo e ribasso percentuale offerto prevarrà  il ribasso percentuale; in caso di discordanza tra le 
cifre e lettere prevarrà l’importo indicato in lettere;  
 - quanto agli oneri aziendali della sicurezza, che essi si riferiscono agli oneri afferenti all’esercizio 
dell’attività svolta da ciascun operatore economico. Essi sono relativi sia alle misure per la gestione del 
rischio, sia alle misure operative per i rischi legati alle lavorazioni e alla loro contestualizzazione; sono 
contenuti nella quota parte delle spese generali prevista dall’art.32 del D.P.R. 207/2010. La 
quantificazione di tali oneri è rimessa ad ogni partecipante alla gara, che deve indicarli all’interno della 
propria offerta 

- quanto ai  costi della manodopera indicati dall’offerente, che  essi non dovranno essere inferiori ai 
minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'art. 23 comma 16 del Codice. La 
stazione appaltante procederà, prima dell'aggiudicazione, a verificare il rispetto di quanto sopra 
rispetto al concorrente primo in graduatoria. In tale caso ove sia ravvisato che i costi della 
manodopera siano inferiori a quanto previsto all'art. 97 comma 5 lettera d) del Codice saranno 
richieste per iscritto, all’offerente, tramite pec, spiegazioni. Ove fosse confermato che i costi della 
manodopera dell’offerente siano inferiori ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle 
di cui all'art. 23 comma 16 del Codice, la stazione appaltante escluderà l’offerta del concorrente in 
quanto anormalmente bassa.  

L’offerta economica (Modulo OE), a pena di esclusione,  dovrà  essere sottoscritta in calce dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore con allegata copia conforme all’originale della 
relativa procura.  
Nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 
da consorzio non ancora costituiti, l’offerta dovrà  essere sottoscritta, a pena di esclusione,  da tutti i 
soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio.  
  
 
17.  SVOLGIMENTO DELLE  OPERAZIONI DI GARA  
La prima seduta pubblica avrà luogo presso il Comune di Firenze, Piazza di S. Martino 2 Firenze, 2° 
piano, Sala Commissione Edilizia il giorno 19/07/2018, alle ore 13:00, e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come 
semplice uditore. 
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi a mezzo 
pubblicazione di avviso, nella sezione “Comunicazioni”, in corrispondenza del link della procedura di 

gara all’indirizzo internet http://affidamenti.comune.fi.it/ almeno un giorno prima della data 

fissata.  
Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo 



 
 
 

dei plichi inviati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà la 
presenza all’interno degli stessi delle tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: “A - Documentazione 
amministrativa”, “B - Offerta tecnica”, “C - Offerta economica”. 
 
18. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà quindi a verificare la documentazione 
contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, e quindi: 
a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate 
rispetto a quanto richiesto nella presente lettera di invito; 
b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), 
del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, procedendo all’esclusione del consorzio e del 
consorziato; 
d) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli 
stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario 
di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara; 
e) ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, sulla base delle 
dichiarazioni da essi presentate, procedendo all’esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso 
dei suddetti requisiti; 
f) ad effettuare la segnalazione per la valutazione della sussistenza della presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione di cui al co. 12 dell’art. 80 del Codice all’ANAC, nonché agli 
organi competenti in base alle norme vigenti; 
g) ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14 e/o a richiedere 
eventuali chiarimenti; 
i) a redigere apposito/i  verbale/i relativo alle attività svolte; 
l) ad adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.  
Qualora sia accertato, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate 
autonomamente, ovvero che sono imputabili ad un unico centro decisionale, o che ricorrano gli 
estremi di cui all’art. 59 co. 4 lett. b Codice, si procederà ad escludere i concorrenti che le hanno 
presentate. 
I provvedimenti di ammissione e di esclusione sono pubblicati sul profilo del committente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29 del Codice all’indirizzo internet 
http://affidamenti.comune.fi.it/ e sono comunicati mediante pec ai concorrenti ai sensi dell’art. 76 
comma 3 del Codice. Le informazioni agli offerenti di cui all’art. 76 co. 5 del Codice saranno comunicate 
mediante posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati membri; inoltre, l’esito della 
gara sarà disponibile, successivamente all’aggiudicazione, all’indirizzo http://affidamenti.comune.fi.it/ 
 
19. COMMISSIONE  GIUDICATRICE  



 
 
 

La commissione giudicatrice sarà nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte e sarà costituita da tre componenti compreso il 
Presidente. 
I commissari saranno individuati, nel rispetto dei principi di trasparenza e rotazione, tra soggetti 
dotati dei necessari requisiti di comprovata professionalità ed esperienza, consistenti nel possesso di 
diploma di laurea, nell’iscrizione a un ordine o nell’abilitazione a svolgere una determinata 
professione attinente all’oggetto del presente appalto; qualora i commissari siano pubblici dipendenti, 
dovranno avere la qualifica di dirigente o funzionario o istruttore direttivo e, in caso di assenza 
dell’iscrizione o dell’abilitazione, dovranno avere svolto per almeno cinque anni mansioni specifiche in 
ambiti attinenti all’oggetto del presente appalto. 
 In capo ai commissari non dovranno sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 
9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblicherà, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
20.  APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 
ECONOMICHE .  
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il soggetto deputato 
all’espletamento della gara consegnerà gli atti alla commissione giudicatrice. 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza  al suo interno dei documenti richiesti dalla  presente 
lettera di invito .  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel 
documento “Offerta economicamente più vantaggiosa – Elementi tecnici di valutazione”,  allegato 
alla presente lettera di invito. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura 
della busta contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione, secondo i criteri e le 
modalità indicate nel documento “Offerta economicamente più vantaggiosa – Elementi tecnici di 
valutazione”,  allegato alla presente lettera di invito. 
La commissione procederà infine, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione del punteggio 
complessivo. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano il maggior punteggio e lo stesso 
punteggio complessivo, si procederà secondo quanto previsto dall’art. 77 del RD n. 827 del 
1924. Pertanto sarà richiesto di migliorare l’offerta sia tecnica che economica agli offerenti 
con pari punteggio complessivo, se presenti in seduta pubblica, concedendo un termine di 30 
minuti per presentare l’offerta migliorativa. In tale caso la Commissione Giudicatrice 
procederà al ricalcolo dei punteggi come previsto nell’elaborato “Criteri di valutazione 



 
 
 

dell’offerta” assumendo per i singoli offerenti invitati alla miglioria dell’offerta il nuovo valore 
offerto o, in assenza di risposta a tale richiesta entro il termine stabilito, quello presentato 
inizialmente in sede di prima offerta. Ove nessuno dei concorrenti che abbiano presentato le 
medesime offerte con pari  maggior punteggio complessivo sia presente alla seduta pubblica o 
nel caso in cui i presenti non vogliano migliorare l’offerta, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. Nel caso in cui le offerte di due o 
più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e 

per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica all’individuazione 
dell’aggiudicatario. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al  successivo punto 22. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto 21. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economico-quantitative, la 
commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP e all’ufficio deputato all’espletamento 
della gara che procederà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da 
disporre per:  
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le 
specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
 
21.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Sarà valutata ai sensi dell’art. 97 comma   3 del Codice, la congruità delle offerte in relazione alle quali 
sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dalla presente 
lettera di invito.   

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 



 
 
 

Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti 
ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 
ai sensi del seguente articolo . 

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli 
atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di 
quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola offerta, purché valida .  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 
 
23. VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 
cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCpass. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 
La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei 
termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
 
24. CONTROLLI ANTIMAFIA  
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.  
Il controllo antimafia verrà eseguito tramite verifica degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, operanti nei settori esposti 
maggiormente a rischio, c.d. White List, presso le Prefetture competenti ai sensi del DPCM 18 aprile 



 
 
 

2013,  ovvero , per i soggetti non iscritti nelle  predette liste, tramite consultazione della  la Banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia.  
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza della documentazione 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
  
 
25. STIPULA DEL CONTRATTO 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione.  
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice 

 

26.  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 
Foro di Firenze, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
Ai sensi dell’art. 209 co. 2 del Codice, si dà atto che, come previsto nel Capitolato speciale d’appalto, il 
contratto di appalto non conterrà la clausola compromissoria. È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato 
per la definizione delle controversie nascenti dal presente appalto. Ai sensi dello stesso comma 2, è 
vietato in ogni caso il compromesso. 
La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo approvato dal D.Lgs. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al Tar 
Toscana, sede di Firenze, Via Ricasoli 40, tel. 055 267301, nei termini indicati dall’art. 120 del citato 
D.Lgs. 104/2010. 



 
 
 

 
27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, e del Regolamento 
Europeo n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali, esclusivamente nell’ambito della presente 
gara. 
 
28. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 53 del Codice e, per quanto 
in esso non espressamente previsto, dalla L. n. 241/1990 e successive modificazioni. L'accesso potrà 
essere effettuato, possibilmente previo appuntamento telefonico, presso il Comune di Firenze, Area di 
Coordinamento Tecnica – Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici – piazza S. Martino n. 2 – 2° 
Piano, Firenze, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 09:00 – 13:00 e il martedì e giovedì anche dalle 
15:00 – 17:00.  
 
 
 
                                            La Dirigente del Servizio Amministrativo Opere e Lavori Pubblici 
                                                                                 Dott.ssa Rita Mantovani 
 
 
 
Allegati: 
- Documento “Offerta economicamente più vantaggiosa – Elementi tecnici di valutazione”, 

approvato con Determinazione a contrarre della Direzione Servizi Tecnici n. 3822 del 
24/05/2018; 

- MOD.  A; 
- MOD. B; 
- MOD. TE; 
- MOD. OE 
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